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d ’una vita superiore. Per voi essa non è superiore, 
voi la disprezzate, m a per me, voi sapete, quanto  
essa sia ancora seducente !... — Noi diam o garanzia 
per il Sig. N ikitin, aggiungiam o subito noi da parte  
nostra, lasciatelo vivere adesso, alm eno un poco, 
com e gli piace. P uskin  è adesso per lui tutto . 
Anche noi siam o arrivati ad affrontare le que­
stioni m oderne attraverso  Puskin; anche per noi 
egli è stato il principio  di tu tto  ciò che abbiam o 
adesso. Ma per il signor N ikitin  egli è più che un  
parente. Puskin  — è una  bandiera, il punto di 
un ione di tu tti gli assetati di cu ltu ra  e di p ro ­
gresso, perchè egli è il p iù  artista  fra tu tti i n o ­
stri poeti, e perciò il p iù  semplice, il più sedu­
cente , il p iù  com prensibile fra essi. E  ben per 
questo che egli è il poeta del p o p o lo , perchè è 
com prensibile a tu tti. Il Signor N ik itin  passerà 
attraverso  Puskin , e se ha  veram ente dell’inge­
gno, credette pure, sig. — bov, che an ch ’ egli a r­
riverà come noi, alle questioni m oderne e scriver à 
secondo un indirizzo. Ma esigere da lui adesso, 
questo... m a questo sarebbe... come dire  ? questo 
sarebbe un salto scientifico...

Ma basta ! Noi non abbiam o 1- onore di cono­
scere il signor N ikitin  e la sua posizione sociale; 
noi sappiam o soltanto che egli è un  piccolo b o r­
ghese, cosa che ci ha  fatto  sapere egli stesso, p u b ­
blicando le p roprie  opere. Se il signor N ikitin  
non si trova nello stato in  cui noi l ’abbiam o ra p ­
presentato, gliene dom andiam o scusa. In questo 
caso, al posto suo noi m etterem o un personaggio 
q ualunque, im m aginario , il signor N. N.


